86 Le Avventuve di Telemaco |

|

d’oro per commandare alle acque, e coll’altra tene- |
va {ulle ginocchia il picciolo Dio Palemone fuo |
figliuolo pendente dalle fue poppe.  Aveva ella un |
volto fereno, ed una dolce maefta, che metteva |
in fuga i venti {ediziofi, e turtte le caliginofe tem-
pefte. 1 Tritoni guidavano i cavalli, e tenevano le |
lor briglie dorate. Sopra il carro ondeggiava per |

- P'aria una gran vela di porpora, ch’era mezzo gon- | -
fiata dal foffio d’una molutudine di Zefhrerti, che | o
fi sforzavano di {pignerla con’lor fiati. Vedevafiin | ¢
mezzo allaria Eolo follecito, inquieto, ed impetuo- | -
fo. 11 fuo volto rugofo, e malinconico, la voce | =
minacciante, le fopraciglia folte, e pendenti, gli | i
occhi ‘ripieni d’un lume folfco, e fevero, facevano | o
tacere 1 fieri Aquiloni, e difcacciavano tutte le nu- | -
vole. Le fmifurate Balene, e tutti i Moftri marini, |
facendo colle lor nari un fluflo, e riffluflo delle | 5
acque amare, ufcivano in fretta fuori delle grotte | s
* profonde per rimirar la Dea. | |
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